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Editoriale 

Il programma 
di Goria, 
quello del Psi 

asciamo da pana le questioni più propriamente 
politiche, e parliamo di fatti concreti, cioè del 
programma del futuro governo, sulla base di 
due documenti che sono pubblici: la bozza che 
l'on, Corla ha Inviato al segretari dei cinque 
partili della disclolta maggioranza e II docu 
mento programmatico approvato, l'altro Ieri, 
dalla Direzione (ma quale Direzione?) del Psi. 

Stila subito agli occhi 11 nodo del referen
dum, A quanto abbiamo capito, Il governo con
sentirebbe a che il Parlamento discuta e approvi 
la legge per l'anticipo all'autunno del reteren 
dum, Ma Corta afferma anche che «Il governo 
non può rinunciare alla definizione della politi
c i energetica e della giustizia», e aggiunge di 
ritenere «Improcrastinabile sbloccare da subito 
gli Interventi del plano energetico!. Il documen
to socialista ribadisce Invece le posizioni assun
te In lede congressuale e quindi «l'assoluta prio
rità delle esigenze di sicurezza», 

Ma le cote al complicano, ancora di pio, sul 
plano della politica economica e sociale, Qui 
c'è una divaricazione esplicita nell'Impostazio
ne del due documenti: Goria mette l'accento 
sulla «continuila, della sua politica mentre 11 Pai 
afferma che, per consentire «l'Impegno del so 
clallstl nel governo., occorre «un programma 
innovatore e riformatore', 

So bone che con le parole si può giocare, e 
c i » le «*u« Irati più solenni possono essere 
tranquillamente rimangiate, in cambio di qual
che ministro o posto, di sottogoverno, In più. 
Vivo a In noi II ricorda di tante trattative pro
grammatiche del passato tra I partili del peni* 
partito, 

E wttavlt ci umbra In verità arduo, per l 
socialisti, rinunciare, o far finta di niente, su 
Interi capitoli della loro pronità. Essi, Insisto
no, per esemplo, In campo dicale, sulla «neces
sita di procedere a una più equa distribuzione 
dei redditi'. « padano dal «trattamento fiscale 
del redditi da capitale., o di -tassazioni Immobi
liari., «ce, Ma Ooria tace su tutte quelle questio
ni, « tace parlino sugli Impegni a suo tempo 
assunti da Vlsentlnl per la riforma delle aliquote 
Ime! a vantaggio dei lavoratori, E cosi per la 
riforma delle pensioni: iltmo di fronte a propo
ste diverse e In certi punti divaricate, E cosi per 
la politica edilizia ed urbanistica, dove II Psi 
M i t e per una nuova legge sul suoli ,e per altre 
cose, sulle quali 11 silenzio di Ooria è totale, 

vevano dello entrambi, la De e II Psi, Craxl e 
(torli, ancora durante la campagna elettorale, 
che l'economia Italiana andava benissimo, Oggi 
Corta giunge a scrivere: «Il peggioramento del
l'economia non * solo un timore senza fonda
mento». , _ , , . . . 

Le nostre denunce e la nostra critica del mesi 
passali erano dunque del tutto giuste, Ma aorta 
è un uomo tenace Citavamo per scrivere testar-
do), Pur combattendolo a volte aspramente, 
non gli abbiamo mal disconosciuto II merito 
della coerenza, Una coerenza conservatrice, 
certo. E quindi, per far fronte a questi pericoli, 
egli propone anche oggi la via che persegue da 
anni: quella del tagli della spesa sociale e di 
un'«»ecorta politica, salariale» (eufemismo per 
dire compressione dei «alari operai). 

Non é sempre necessaria una zingara per In-
dovlnare il futuro, dice un vecchio proverbio 
napoletano, Non ci voleva grande fantasia per 
Indovinare le Intenzioni di Corta. La domanda 
che è obbligatorio porre i se i socialisti hanno 
scritto il loro documento (che trasuda anch es
so, ila ben chiaro, grande prudenza) per salvar
si l'anima e poi rinunciarvi In nome della «go
vernabilità», o intendono dare seriamente batta-
glia. Quello lo vedremo nei prossimi giorni. 

Tagli sulle paghe 
Assegni familiari 
da restituire 
• s i ROMA. Le buste paga di 
quatto mese potrebbero riser-
vare un'amara sopruso a nu
merosi lavoratori: rischiano di 
essere decurtate <ll cento, 
duecento, cinquecentomlla li
re e anche più per la restitu
zione, in un colpo degli asse-
gnl famigliari percepiti «Inde

ttamente» da gennaio a giu
gno. 

E accaduto che con l'ultima 
dichiarazione delle Imposte, 
un buon numero di operai e 
Impiegati « «uscito» dalle fa
sce di reddito (basse) stabilite 
dalla legge finanziaria per ave
re diritto agli assegni, Sicco
me la dichiarazione '86 * stata 
presentata In maggio le azien
de hanno compiuto l'aggior
namento Il mese scorso, an
che chi aveva perduto tale di
ritto ha continuato a percepi
re le «olite cifre per un Intero 
serneilro «fuori quota», Le 
norme prevedono che I quat

trini avuti In più vengano resti
tuiti a luglio, mettendo In mo
to cosi il meccanismo vessa
torio che falcidiala le prossi
me buste paga, sempre che 11 
buon senso non Induca a ra
teizzare Il debito. È questa la 
soluzione chiesta dal deputa
to comunista Isaia Oasparotto 
in un'Interrogazione urgente 
rivolta al ministro del Lavoro. 
Il parlamentare sollecita an
che la revisione della struttura 
delle fasce di reddito. 

I comitati provinciali Inps 
hanno la facoltà di disporre lo 
scaglionamento delle restitu
zioni; tuttavia s'impone una 
decisione valida In tutta Italia, 
anche perché le vittime del 
marchingegno sono tante; ad 
esemplo, solo al cantieri nava
li di Monfalcone, su meno di 
tremila dipendenti, sono In 
ben 1.021 a dover restituire 
somme comprese fra le 120 e 
le 720mlla lire. 

Sconvolte Valtellina e Val Brembana. Paesi evacuati, 
strade interrotte. Protezione civile mobilitata 

Disastro in Lombardia 
Morti, feriti, dispersi neMuvione 
Fiumi in piena, frane, smottamenti. Dopo tre giorni 

qua hanno rotto gli argini. In Valmasino 75 giovani 
campeggiatori sono stati salvati dagli elicotteri. De
cine di abitazioni evacuate. A Tarlano, in Valtelli
na, ci sarebbero già sette morti. 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARINA MORPURQO t ROMRTO CAROLLO 
•a j MILANO. Morti, feriti, di
spersi. Case Ingoiate dal fango 
e dal sassi, strade cancellate 
dall'acqua, ponti spazzati via 
dalla tremenda ondata di pie
na, decine di paesi evacuati, 
squadre di soccorso Isolate, 
Come un castello di sabbia 
toccato dalle onde, gran parte 
del territorio lombardo - In 
provincia di Sondrio, di Ber
gamo, di Brescia - si é sgreto
lalo Ieri pomeriggio sotto II 
martellare Incessante della 
pioggia, causando un disastro 
di Inaudite proporzioni. Sono 
usciti dagli argini l'Adda, Il 
Brembo, TI Serio, e miriadi di 
torrenti e fiumiciattoli. Il deli
cato sistema geologico della 
Valtellina - la zona più colpita 
dall'alluvione - ha ceduto 
nuovamente, e dalle pendici 
del monti a Plateda, a Tarla

no, a Calolo sono scese valan
ghe di terra fradicia che han
no travolto ogni ostacolo. A 
Tarlano, In Alta Valtellina in 
serata una frana ha cancellato 
l'hotel Gran Baita e un gruppo 
di case: alle 22 I soccorritori 
avevano già estratto dalle ma
cerie sette cadaverie otto per
sone ferite, ma si teme che II 
bilancio possa essere ancora 
più pesante, 

SI parla di una dozzina di 
dispersi ma In questi casi I 
conti sono sempre approssi
mativi. «Figurarsi, in quell'al
bergo c'erano almeno 80 per
sone» e II commento di un in
fermiere. A mezzanotte la 
piazza di Morbegno è quasi un 
presidio militare: camionette 
dell'esercito, 200 alpini mobi
litati, vigili del fuoco. Sono tut
ti ancora al lavoro per cercare 

di estrarre altre vittime dalle 
macerie. La strada si Inter
rompe appena dopo il centro 
abitato, impossibile prosegui
re verso la vai Tarlano, epi
centro della tragedia. Un'altra 
Irana si è abbattuta su San
t'Antonio Morignone, nei 
pressi di Bormio, e tre perso
ne sono state viste sparire nel
la massa di terriccio. I feriti 
trasportati con gli elicotteri 
negli ospedali di Sondrio e di 
Morbegno sono decine, e al
cuni di loro sono in gravi con
dizioni. I dispersi a Tarlano 
sono finora 12, ma molte altre 
persone mancano all'appello 
nell'intera vallata, gremita già 
di turisti ospitati nei campeg
gi, nelle case, negli alberghi. Il 
persistere delle piogge la tra 
l'altro temere il peggio: la zo
na che desta le maggiori 
preoccupazioni è quella di 
Plateda, minacciata da enor
mi smottamenti. Le operazio
ni di soccorso e di evacuazio
ne del paesi - coordinate dal
la Protezione civile e condot
te dall'esercito, dal carabinie
ri, dal vigili del fuoco, dalle 
guardie di finanza, dal Soc
corso alpino, dalla polizia -
sono gravemente ostacolate 
dalle disastrose condizioni 
delle strade. La principale via 
di comunicazione, la statale 
38 è interrotta. Le strade sono 

chiuse fin dal tardo pomerig
gio, al primo tracimare delle 
acque dell'Adda nelle località 
di Chiuro, Berbenno, Arden-
no e Teglio. Sono chiuse an
che le strade della Valmalen-
co e della Valchiavenna, Son
drio, è crollato un ponte in 
pieno centro storico. 

Le prime avvisaglie della 
tragedia si sono avute ieri ver
so le 16.30, e da allora le noti
zie si sono susseguite sempre 
più allarmanti, sempre più 
confuse: in effetti si ha la sen
sazione che l'entità dell'allu
vione abbia letteralmente tra
volto - nonostante lo stato di 
preallarme dichiarato ieri dal
la Protezione Civile - ogni or
ganizzazione. A cedere per 
primi sono stati gli argini del 
Brembo, In Val Brembana 
(Bergamo): il fiume ha invaso 
I paesi di San Pellegrino, Ol
mo al Brembo, Santa Brigida, 
Mezzoldo, Ornlca, Averara. 
Cusio. Una squadra di vigili 
del fuoco è riuscita a «passa
re» oltre San Pellegrino e ad 
Inoltrasi nell'area più disastra
ta, ma dieci minuti dopo la 
forza della piena era tale che 
le altre squadre sono rimaste 
bloccate e solo verso le 22 

hanno potuto riprendere l'a
vanzata, lentissima e faticosa. 
Il bilancio in vite umane, no
nostante la furia del Brembo, 
pare - almeno secondo le no
tizie dì ieri sera - meno tragi
co rispetto a quello della Val
tellina: alle 23 risultava un di
speno. Alcuni salvataggi han
no avuto del miracoloso: a 
Camerata, tra San Giovanni 
Bianco e Lenna, 11 fiume ha 
tatto crollare una casa, e I cin
que abitanti sono riusciti a 
scappar via proprio all'ultimo 
Istante. Sempre in provincia di 
Bergamo é straripato il Serio, 
e tutti i centri abitati posti lun
go le rive sono stati evacuati, 
Gravi problemi ci sono anche 
nel Bresciano, in alta Val Ca-
monica: il torrente Val Grande 
ha invaso il paese di Vezza 
D'Oglio, distruggendo l'ac
quedotto e sbriciolando I pilo
ni di due ponti. Anche in Val 
Camonlca la strada statale è 
stata Interrotta. 

Impossibile, per ora, quan
tificare i danni che sono in-
gentisslmi: sul posto dell'allu
vione si è portato In nottata il 
ministro della Protezione civi
le Zamberletti. 

VITTORIO RAGONE A PAOINA • 

Giacomo 
Leopardi 
l'uomo 
e la poesia 

Gli piaceva la buona cucina; a Napoli fu circondato da un 
vivace ambiente culturale; Il suo era un «sistema» di pen
siero ben poco dogmatico. Sono tutti aspetti di una sola e 
complessa personalità: forse la più complessa del nostro 
800: Giacomo Leopardi. A lui, a ottobre, verri dedicata 
una grande mostra commemorativa a Napoli, per 1150 
anni dalla morte. Sull'Uniti di oggi una lettura dell'uomo, 
del suo pensiero e della sua poesia, e un ampio «aggio f i 
Cesare Luporini. mtxt pMm aHmit 

Il Psi: le accuse 
del Vaticano 
«falsità 
e ingiurie» 

«False e Ingiuriose»: cosi II 
vertice del Psi definisce le 
accuse mossegli dair«Os-
servatore Ramano», che 
dopo II discorso di Crani 
all'Assemblea socialista 
aveva aspramente polemlt-

••"•••"••'"•••"•••••••••"••••••» zato con chi «minaccia» di 
voler «imbavagliare» la Chiesa. Motivo del contrasto: l'In
terferenza della gerarchla, a favore della De, nelle recentt 
elezioni. Ora, via del Corso nega di aver «minacciato» la 
Chiesa cattolica «nelle sue liberta». Dal Vaticano si evita di 
replicare ancora. A PAGINA 3 

Il «caso» 
Marconi 
a 50 anni 
dalla morte 

Sono passati cinquanta an
ni da quel venti luglio del 
1937 quando Guglielmo 
Marconi mori all'età di SS 
anni. L'inventore della ra
dio aveva vissuto tutta la 
sua vita all'Insegna del sue-

• cesso, della ricchezza e del 
potere. Ma la comunità scientifica non l'aveva mal amato 
e, nonostante fosse stato insignito del Nobel, lo «ludico 
solo un inventore e non un vero e proprio uomo di scien
za. Domani a Pontecchlo (Bologna), luogo di nascila di 
Marconi, si terrà una celebrazione. A ,,AQINA | Q 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 
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Minacce al personale diplomatico 

L'ambasciata francese 
a Teheran 

Prevedibile, è scattata la ritorsione dì Teheran. Il 
ministro degli Interni iraniano ha esteso l'accusa di 
spionaggio a tutti ì diplomatici francesi asserraglia
ti nell'ambasciata di Francia a Teheran. Parigi teme 
adesso una presa d'ostaggi all'ambasciata, così co
me accadde nel 1979, quando i «guardiani della 
rivoluzione» fecero prigionieri 62 funzionari e di
plomatici dell'ambasciata Usa, 

• H Teheran ha fatto scatta
re la prima rappresaglia con
tro Parigi. Mentre intomo al
l'ambasciata Iraniana in Fran
cia si fa ancora più stretto il 
Cordone delle forze dell'ordi
ne, da Teheran il ministro de
gli Interni estende l'accusa di 
spionaggio (che vuol dire pe
na capitale), fino a ieri limitata 
al solo consigliere Jean-Paul 
Turri, a tutti e otto I diplomati
ci asserragliati nell'ambascia
ta di Parigi in Iran. 

L'ex presidente Iraniano 
Banlsedr, dal suo esilio fran
cese, ha messo In guardia Ma-
tlgnon: «Se la Francia non la
scia ripartire Gordji, vi è li ri

schio di una presa d'ostaggi 
all'ambasciata». Ed é quello 
che Parigi adesso più teme. Il 
ministro degli Interni Iraniano 
Mohtashami ha detto ieri che 
•la polizia ha circondato la se
de dell'ambasciata per arre
starli e portarli davanti alla 
giustizia». In realtà, davanti al
la sede dell'ambasciata di 
Francia In Iran non staziona la 
polizia, ma I «guardiani della 
rivoluzione», integralisti isla
mici sotto il diretto controllo 
dell'Iman Khomeinl, gli stessi 

che presero d'assalto, insieme 
a trecento studenti, l'amba
sciata americana nel 1979 
prendendo in ostaggio tutti | 
diplomatici e 1 funzionari che 
vi lavoravano. Quel sequestro 
durò 444 giorni. È in quello 
stesso baratro che stanno pre
cipitando i rapporti fra Parigi e 
Teheran? 

Pur mantenendo la linea 
della fermezza, Parigi ieri ha 
espulso 4 funzionari dell'am
basciata Iraniana: una mossa a 
effetto, nella speranza, forse, 
che Teheran faccia altrettan
to. Ma i 15 francesi rintanati 
nell'ambasciata a Teheran 
non sono l'unico potenziale 
bersaglio della rappresaglia. 
In queste ore appare davvero 
appesa a un filo la sorte dei 
cinque ostaggi francesi (due 
del quali già «condannati a 
morte») ancora prigionieri in 
Libano. 

A PAGINA 8 

— ^ ^ — — — • il governo Fanfani rimpalla a Goria ogni decisione 

Non ci sarà alcun rinvio 
per la tassa sulla salute 
È un pasticcio, che sfiora il ridicolo. Fanfani e 
Goria continuano a rilanciarsi la patata bollente 
della tassa sulla salute, con il risultato che il gover
no in carica ha deciso che la proroga non ci sarà. 
«È una posizione pilatesca e irresponsabile» repli
ca il Pei con Provantini. Le categorie sperano an
cora in un segnale distensivo: altrimenti, il 25 lu
glio, non pagheranno la prima rata. 

MERLUIOIQHiaaiNI 

• H ROMA. Tutto ci sì poteva 
aspettare, ma che II governo 
rinunciasse a decidere solo 
perché ha le valige pronte 
per le vacanze, proprio no. 
Ieri mattina il Consiglio dei 
ministri presieduto da Fanfa
ni ha ritenuto di non conce
dere la proroga della prima 
rata (che scade sabato) sen
za alcuna valutazione di me
rito, ma solo perché «I pro
blemi connessi e la situazio
ne politico-parlmentare del 
momento consigliano di de
ferire l'esame della questio

ne, nel vari aspetti, al gover
no in via di costituzione». 
Nemmeno 24 ore prima, il 
presidente incaricato Goria 
aveva dichiarato al rappre
sentanti delle quattro confe
derazioni artigiane che, a 
suo parere, il problema deve 
essere risolto dal governo In 
carica. Un capolavoro di na
vigazione politica, che ha 
permesso di aggirare gli sco
gli rappresentati dalle inizia
tive parlamentari del Partito 
comunista e, in seconda bat
tuta, della Democrazia cri

stiana per ottenere l'unifica
zione del pagamento per ar
tigiani e commercianti al 25 
ottobre, la riduzione delle 
aliquote e l'abolizione della 
tassa, con la fiscalizzazione 
di tutti gli oneri sanitari, sin 
dal prossimo anno. 

«Deluso» e «sconcertato» 
il segretario della Conlarti-
gianato, Maurizio Rossetto: 
«A questo punto mi sembra 
necessario mantenere la no
stra posizione, sperendo an
cora in un segnale positivo In 
tempi brevissimi». Mauro To-
gnoni, leader della Cna, re
clama «chiarezza e onestà 
nel rapporto con le catego
rie», le quali potrebbero ri
nunciare alla protesta («au
toproroga» della prima rata e 
ricorsi di incostituzionalità) 
solo a patto che nei prossimi 

gloml «Il Parlamento al pro
nunci, e decida che II gover
no in carica può concedere 
un rinvio anche più limitato 
di quello da noi richiesto», 
Anche Alberto Provantini, 
responsabile del Pel per II 
settore, chiede che il gover
no si presenti in Parlamento: 
•Siamo di fronte ad una posi
zione pilatesca e irresponsa
bile. Deve essere chiaro che 
questa vicenda della tana 
sulla salute non costituisce 
alcuna rivolta, ma è stata la 
goccia che ha fatto traboc
care, tra 1 lavoratori autono
mi, un vaso colmo dì ingiusti
zie e iniquità». Durissimi i li
berali, per i quali la revisione 
della tassa diventa ora una 
«condizione programmatica 
pregiudiziale» per la toro 
partecipazione al nuovo go
verno. 

A F A Q M A I » 

Colpi di fucile contro tonardo 
rat II cartone della «S. An
na, la Madonna, il Bambino e 
il S. Giovannino» è tra le opere 
più celebri di Leonardo da 
Vinci, per l'Intensità delle 
espressioni fisionomiche in
nestate In un concentrato ed 
energico gruppo plastico. Se 
ne hanno notizie dal XVII se
colo quando, questo grande 
foglio realizzato a carboncino 
e biacca era conservalo nella 
raccolta Arconati di Milano; 
pervenne nel 1721 aiCasnedl. 
poi al Sagredo di Venezia; nel 
1763 usci dall'Italia, acquista
to dall'Inglese John Udny. fra
tello dell'ambasciatore ingle
se a Venezia. Dal 1962 appar
tiene alla National Gallery, cui 
fu ceduto dalla Royal Accade-
my per 800.000 sterline. I di
spacci d'agenzia che hanno 
dato notizia dell'atto di vanda
lismo stimano II valore dell'o
pera a circa dieci miliardi di 
lire, ma la dira può essere 
tranquillamente raddoppiata 
o triplicata. 

SI ritiene generalmente che 
Il cartone sia stato eseguito a 
Milano poco prima del 1500: 
sarebbe stata la prima eserci
tazione su un tema ripreso an-

Venerdì sera a Londra, pochi minuti 
prima della chiusura della National 
Gallery, un uomo ha sparato colpi di 
fucile contro una celebre opera dì 
Leonardo da Vinci, il cartone con «S. 
Anna, la Madonna, il Bambino e S, 
Giovannino». li danno al disegno sa
rebbe stato però causato non dal 

proiettile sparato dal visitatore, ma 
da una scheggia di vetro che il proiet
tile ha staccato dallo speciale scher
mo che protegge l'opera. Il cartone 
non ha comunque subito danni irre
parabili. Lo sparatore è un uomo dì 
37 anni, dice Scotland Yard, che non 
specifica i motivi del gesto. 

cora da Leonardo, con varian
ti, negli anni successivi. L'esi
to finale è la tavola del Lou
vre, In cui la figura di S. Gio
vannino é stala eliminata e II 
Bambino si protende verso un 
agnello; due elaborazioni In
termedie del soggetto sono 
note da descrizioni antiche: 
un secondo cartone prepara
ta a Firenze poco dopo II 
1500 fu tanto ammirato, se
condo Vasari, che «nella stan
za durarono duol gloml di an
dare a vederla gli uomini e le 
donne, ì giovante I vecchi, co
me si va alle feste solenni». Un 
terzo cartone, privo come II 
dipinto del Louvre del S. Gio
vannino, è Invece descritto in 

NELLO FORTI GUAZZIMI 

una lettera di Pietro Novella» 
a Isabella d'Este marchesa di 
Mantova, del 3 aprile 1501. 

Dal trafugamento della Gio
conda: agli inizi del secolo, si
no alla tentata esportazione in 
Giappone, lo scorso anno, 
d'un disegno derivato dalla 
Vergine delle Rocce, le opere 
di Leonardo sono state spesso 
al centro delle cronache rosa 
e nere. Quanto ad episodi di 
vandalismo, si può risalire si
no al 1500, quando I soldati 
guasconi a Milano usarono 
come bersaglio per le loro 
frecce II grande modello in 
creta del monumento eque
stre a Francesco Sforza, per
duto da allora. Si voleva allora 

distruggere il simbolo più ap
pariscente del regime sforze
sco ch'era stato abbattuto. 

L'attacco subito venerdì dal 
cartone londinese ha tutt'altre 
motivazioni. Sarà stato spinto 
dalla tentazione dissacratoria 
di distruggere un'opera cele
bre, o dalla coscienza che del 
suo atto avrebbero parlato i 
mass medio di tutto il mondo. 
C'è da chiedersi però se die
tro una vicenda di questo tipo 
non vi sia una motivazione pa
tologica direttamente connes
sa con queff immagine di Leo
nardo, che sembra essere un 
bersaglio prediletto degli squi
librati; gii nel 1962 infatti un 
pittore tedesco aveva tentato 

d'imbrattare il cartone gettan
dogli contro una bottiglia 
d'inchiostro. 

Perché il cartone può appa
rire inquietante agli occhi di 
uno psicotico? Forse perché 
mostra un gruppo di famiglia 
privo di una figura maschile 
adulta; o per la sensazione 
dell'incomunicabilità tra le fi
gure o, perché no, per la posi
zione secondaria che è stata 
riserbata a quest'ultimo. Sle-
gmund Freud si basò sulla ver
sione della «S. Anna, Madon
na e il Bambino» del Louvre 
per imbastire una sua famosa 
analisi della psiche di Leonar
do, leggendovi il dramma di 
un'inlanzia separata dalla vera 
madre, allevato da una matri
gna e da una nonna. Quest'i
potesi è ritenuta poco credibi
le dagli storici, eppure ci dice 
quale tipo di lettura, si possa 
anche dare dell'immagine; 
quali drammatici ricordi essa 
possa innescare In una mente 
fragile o malata. Forse l'atten
tatore, saprando al cartone 
leonardesco, uccideva in real
tà la propria madre, o il padre 
assente, o annientava la pro
pria infanzia. 

V;allanzasca evade 
dal traghetto 
a Genova 
era GENOVA Da ieri sera Re
nato Vallanzasca, uno dei più 
sanguinari e pericolosi crimi
nali del nostro Dopoguerra, é 
uccel di bosco. Il «bel René» é 
infatti riuscito a sottrarsi alla 
sorveglianza dei suoi angeli 
custodi in divisa ed é evaso 
mentre si trovava a bordo del 
traghetto «Flaminia» della so
cietà di navigazione Tlrrenia, 
attraccato nel porto di Geno
va, 

Vallanzasca si trovava a 
bordo del traghetto In attesa 
della partenza per la Sardegna 
dove doveva essere trasferito. 
Appena scattata l'allarme de
cine e decine fra carabinieri, 
poliziotti, uomini della guar
dia di Finanza hanno aperto 
una serrata caccia all'uomo 
nel tentativo di ripescare l'e
vaso ma fino a notte di Renato 
Vallanzasca non era stata tro
vata traccia. 

Il «bel René» si era mosso 

da protagonista attraverso le 
sanguinose vicende della cro
naca nera Ce rosa) a cavallo 
fra gli anni Settanta e Ottanta. 
Da piccolo criminale di quar
tiere a boss del crimine, il suo 
curriculum delinquenziale si é 
dipanato dai turtarelll, alle ra
pine, dagli omicidi al sequestri 
di persona senza soluzione dì 
continuità. E proprio al rapi
mento dì Emanuela Trapani, 
figlia del titolare della Hétene 
Curtìs, e alla vera o presunta 
love story con Usua vìttima, il 
capo riconosciuto della ban
da della Comasina deve l'ap
pellativo di «bel René». Il avo 
nome è anche legato ad alcu
ni fra I più efferati omicidi av. 
venuti nelle carceri Italiane 
negli ultimi anni, primo tra tut
ti I assassinio del suo ex capo 
ed amici Francis Turatello, 
massacrato a coltellate alcuni 
anni fa nel carcere sardo di 
Bad 'e Cam». ' 


